
 

 

XXXIII DOMENICA T.O.  
  

“MA NEMMENO UN CAPELLO DEL VOSTRO CAPO 
ANDRA’ PERDUTO” 

 

In queste ultime domeniche dell’Anno Liturgico, la prossima è l’ultima, la Parola 

del Signore ci conduce a considerare aspe�i importanti della nostra vita e della 

nostra fede alla luce di realtà che vengono chiamate così : I NOVISSIMI. 

Non è difficile comprendere che ciò di cui si parla sono cose che dovrebbero esse-

re considerate “nuove” e si spera che esse, anziché suscitare incertezza e paura, 

suscitino vivo interesse e speranza cristiana. 

Se qualcuno vuole sapere a che cosa questa parola “NOVISSIMI” si riferisce, ri-

cordo che le cose in questione sono di quelle che ci riguardano in prima persona, 

oggi e domani. Esse riguardano la morte, il giudizio sulla vita, il destino eterno 

che avrà e che si chiama paradiso o inferno.  

Il contributo di riflessione che troviamo nella Sacra Scri�ura ci ricorda che tu�o 

ciò che riguarda la fine della nostra vita non è qualcosa che avverrà domani e 

che, bene o male dobbiamo aspe�are, ma è ciò che, con un gioco di parole, po-

trebbe essere così definito: tu�o ciò che ha a che fare con la fine della vita dovreb-

be essere considerato il suo fine, lo scopo per cui vivere  su questa terra. 

Se l’insegnamento di Gesù ha uno scopo al riguardo è quello di “togliere il velo” 

su queste Cose Ultime e sempre nuove perché siano esse ad illuminare il nostro 

cammino perme�endoci di scoprire il senso di ciò che avviene. 

Tu�i dobbiamo amme�ere che sono troppe le realtà che rimangono come avvolte 

di mistero e che facciamo fatica a capire: disgrazie, assurdità inspiegabili, con-

traddizioni, situazioni complesse che si fa fatica a capire, segni di morte…  

Come è difficile scorgere quello che Dio vuole in tu�o questo. Come è difficile 

rispondere a domande come queste: Che cosa devo pensare? Che cosa fare? Co-

me mi devo comportare? … 

Nel Vangelo di oggi ci viene presentata la volontà di Gesù che non vuole appe-
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santire le nostre domande, né vuole complicare le cose, ma  vuole “togliere il 

velo” che impedisce ai nostri occhi di vedere il mondo e quanto ci capita alla 

luce di Dio e con i suoi “occhi”. Abbiamo davvero bisogno che la Parola di 

Gesù ci illumini e ci prenda per mano  sulla strada nella quale spesso si vedo-

no di più gli “sgorbi” degli uomini, che i disegni di Dio. 

Ci fa da guida l’Evangelista Luca con la scena che leggiamo nel vangelo. 

Alcune persone, trovandosi negli spazi sontuosi del Tempio di Gerusalem-

me, ammiravano le belle pietre e quanto lo adornava: decorazioni, ex-voto,  

pareti piene di monete dorate… Gesù, sentendo i commenti, interviene susci-

tando parecchia sorpresa: “Di tu�o quello  che ammirate non resterà pietra su 

pietra”. Stupiti gli chiedono: “Quando accadranno queste cose e quale sarà il segno 

quando esse staranno per accadere?”. Egli  non conosce il giorno  e l’ora della fine di 

tu�o ciò che quelle persone stanno ammirando. 

Egli non è un indovino e per questo non ha nulla da dire e non risponde. 

S. Luca che trasme�e il pensiero di Gesù, circa cinquant’anni dopo,  invita i 

cristiani a stare a�enti a non inseguire favole, a non confondere  i sogni con la 

realtà ma ad impegnarsi concretamente a rispondere a questa domanda es-

senziale: quale contributo devo portare perché nel mio oggi si affermi il Re-

gno di Dio, si rendano presenti le “Cose Nuove” che non sono solo da a�en-

dere ma anche da seminare sulla terra della vita, perché germoglino.  

A costoro Gesù ha un’unica  raccomandazione da fare: “A�enti a non lasciar-

vi ingannare”. 

Non lasciatevi ingannare da chi ritiene di “avere la verità in tasca”, da chi si 

presenta sicuro su tu�o, da chi è troppo preoccupato di convincervi delle sue 

idee confondendole con la Verità… 

Ha anche una promessa assicurativa se in qualche momento il non lasciarsi 

ingannare è un’impresa difficile ; eccola: “Nemmeno un capello  del vostro  

capo andrà perduto”. 

Don Alessandro 

ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO PASTORALE 
 

Martedì 15, alle ore 20,45, in Centro Parrocchiale ci sarà la riunione del Consiglio 

Pastorale; avrà all’o.d.g. :   
♦ Scambio di informazioni e  pareri sull’avvio delle attività formative dei gruppi . 
♦ Programmazione del Tempo di Avvento.  
♦ Iniziale riflessione su una iniziativa che impegnerà la Parrocchia nei primi mesi 

del nuovo anno. 
♦ Eventuali e varie.    

 
 
 

Lunedì 14: ore 20.30 Gruppo di I e II super iore. 
 

Mercoledì 16: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”.  
Ore 20.30 Gruppo di III e IV super iore. 
Ore 20.45 Gruppo V super iore - I università. 
 

Giovedì 17: Ore 19.30  Gruppo di III media.               
Ore 20.30 Prove di canto per  la Corale. 
 

Venerdì 18: ore 15.30 Preghiera a Gesù Miser icordioso 
 

Sabato 19: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
SPAZIO FAMIGLIE - incontro formativo per famiglie 
Dalle 15.30, in Centro Parrocchiale con animazione per i ragazzi. 
 

Domenica 20: dalle 9.45 ACR. 

SACERDOTI E LAICI INSIEME 
 

Anche quest’anno si rinnova l’esperienza che vede insieme nel mese di novembre, 

per tre giorni – giovedì, venerdi e sabato prossimi - , i Sacerdoti e i Vice Presidenti 

dei Consigli Pastorali delle Parrocchie del Vicariato di Dolo. Si propongono di ap-

profondire la comunione tra loro, di  riflettere sulle attività pastorali che si stanno 

svolgendo e, per vivere un’esperienza nuova: l’incontro con i Sindaci di Dolo, Fies-

so, Pianiga, S. Maria di Sala.  

 

Martedì 15: ore 18.30  
Trolls. 
Ore 21.00 La morte corre 
sul fiume 
 

Mercoledì 16: ore 18.30 e 
21.00 Domani. 
 

Sabato 19: ore 16.30 e 
18.30 Kubo  
ore 21.00 7 minuti 
Domenica 20: ore 16.00 
Kubo  
ore 18.15 e 20.30 7 minuti 
 

CINEMA ITALIA 

DOMENICA PROSSIMA FESTA DI CRISTO RE A ROMA, 

CONCLUSIONE DELL’ANNO DELLA MISERICORDIA 
 

“Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre.  
Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di 
gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza.  
Misericordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità.  
Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro.  
Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando 
guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita.  
Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza 
di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato”. 
 

Con queste parole il Papa, un anno fa, annunciava a tutti l’anno del Giubileo della 

Misericordia. Giunti al termine sentiamo di dover dire grazie al Signore per averci 

dato un tempo nel quale aver avuto la possibilità di sentire ripetere spesso questa 

parola semplice, carica di mistero e di fascino.  
Speriamo di avvertire urgente la volontà di scoprirla e di viverla. 
Attratti da questa parola sono giunti a Roma, quest’anno, da tutto il mondo: uomini, 
donne, giovani, ragazzi e ragazze, sacerdoti e diaconi, religiosi, ammalati e disabili, 
operatori e volontari nel campo della sanità,  catechisti, carcerati … 
Dio, ricco di misericordia, tenga vivo in tutti questo ricordo. 


